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   I sogni continuavano.


   Solo che questa volta ero sveglio.


   Stavo tranquillamente attraversando uno dei corridoi del tempio, diretto verso la biblioteca per gettarmi in un’altra notte di studi. Ero tranquillo. Non mi aspettavo quello che stava per succedere.


   Mi bastò svoltare un angolo per essere precipitato in una scena d’inferno.


   Il tempio intorno a me era svanito. Mi trovavo in una radura in mezzo al bosco al centro della quale troneggiava una pozza di acqua putrida che emanava un odore nauseante. Attorno ad essa alcune figure a metà tra il lupo e l’umano stavano discutendo animatamente in un idioma che non capivo. Una di loro si avvicinò poi al minuscolo lago come per ispezionarlo.


   La figura che ne emerse sembrava scaturita dagli incubi di un folle sanguinario. Di umano aveva veramente ben poco. Era come se uno scultore pazzo si fosse divertito a plasmare terra e sangue in una grottesca imitazione della vita. L’orribile fantoccio agguantò il garou che esaminava il lago e cominciò a dilaniarlo con i suoi artigli. I suoi compagni non aspettarono un momento per attaccare ma la creatura non sembrava avvedersene, anche se ad ogni colpo schizzi di terra e sangue abbandonavano il suo corpo rivelando, sotto la copertura più esterna una massa di carne putrida e marcescente.


   Il garou prigioniero lottava per liberarsi ma le forze lo stavano abbandonando. Potevo sentire la sua agonia. Di tanto in tanto l’infernale creatura lo utilizzava come una mazza contro i suoi stessi compagni. Il suo dolore mi straziava l’anima ma ero incapace di intervenire, come se qualcosa mi bloccasse. Tremando mi appoggiai ad un albero lì vicino.


   - “Sesostris!”


   Ecco, era finita! 


   Intorno a me avevo ancora i familiari corridoi del tempio e uno dei miei compagni che mi guardava stupito. Qualunque cosa mi fosse accaduta non sembrava averlo coinvolto. La visione era stata solo mia.


   Ancora tremando mi domandai cosa dovevo aspettarmi ancora. Avrei parlato con Nebamon anche di questo ennesimo episodio ma non pensavo che avrebbe saputo spiegarne la ragione. Anche i miei studi in merito non avevano finora rivelato niente di quanto mi stava capitando. Perchè continuavo a vedere lupi mannari nei miei sogni? E quanto vedevo accadeva realmente da qualche parte o no?


   Probabilmente avrei dovuto scoprirlo da solo ma non di certo al tempio.


   Con l’intensificarsi di sogni e visioni l’ora del mio ritorno si avvicinava.
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